
w
w

w
.m

ill
e

m
a

n
i.
o

rg
 

 

  

Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il ―Forum‖ del 
nostro sito, di cui sopra l‘URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

tivi quello di creare una città a 

misura di ragazzi, gli spazi, le 

attività, i servizi che il terremoto 

aveva sottratto, consentendo 

così ai più giovani di crescere 

sviluppando passioni, attitudini 

e cittadinanza attiva come 

chiunque altro. 

Per raggiungere l‘obiettivo sono 

state previste attività di anima-

zione attraverso la fotografia, la 

musica e organizzate manife-

stazioni in rete con il tessuto del 

mondo del volontariato locale. 

E‘ stato infatti rilevato il bisogno 

di sostenere un aumento delle 

opportunità aggregative, cultu-

rali, sociali, ricreative, lavorati-

ve, contrastare fenomeni di 

sfiducia e rassegnazione, rinfor-

zare il tessuto associativo ed 

attivare nuove forme di network 

(Continua a pagina 2) 

S i svolgerà il 1° Luglio 

2011, dalle 14:00 alle 

19:30, presso l’Opera Salesiana 

San Giovanni Bosco in Viale 

San Giovanni Bosco 15 all‘Aqui-

la, la tavola rotonda di chiusura 

progetti, organizzata in collabo-

razione con il CNCA. 

L‘Altra Città, strategie di inclu-

sione sociale dei giovani a ri-

schio con pratiche di sviluppo di 

comunità, progetto co-finanziato 

dal Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali, è stato pro-

mosso dalla Federazione SCS/

CNOS – Salesiani per il Sociale 

in collaborazione con il TGS 

(Turismo Giovanile e Sociale) in 

tre sedi del territorio italiano: 

L‘Associazione Santa Chiara di 

Palermo, la cooperativa sociale 

Momo a Cuneo, l‘Opera Sale-

siana San Giovanni Bosco a 

L‘Aquila, tutte affiliate alla Fede-

razione SCS/CNOS. 

Lo scopo della tavola rotonda 

sarà quello di presentare i risul-

tati e gli obiettivi raggiunti sul 

territorio aquilano. 

Avrà come moderatore il Presi-

dente della Federazione SCS/

CNOS, don Domenico Ricca e 

vedrà la partecipazione di espo-

nenti delle istituzioni pubbliche 

ed esperti del settore del disa-

gio giovanile. 

Il progetto aveva tra i suoi obiet-
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tra i giovani cittadini resi-

denti. 

Il convegno si articolerà 

in diversi momenti. Dopo 

la presentazione dei 

risultati, un‘intera sessio-

ne di lavoro sarà dedica-

ta al futuro del progetto e 

(Continua da pagina 1) alle ipotesi di collabora-

zione. 

La tavola rotonda si chiu-

derà alle 19:30 dopo lo 

spettacolo teatrale 

―Racconti in ombra‖ a 

cura della Cooperativa 

Sociale Il Volo. 

A seguire buffet e anima-

zione con le rockbands 

dell‘oratorio, destinatari 

del progetto. 

Per tutta la durata della 

sessione conclusiva è 

prevista l‘animazione di 

un fumettista che con la 

sua creatività trasforme-

rà in immagini i lavori. 

La partecipazione alla 

tavola rotonda è gratuita 

ed è previsto il rilascio di 

un attestato di partecipa-

zione a chi ne farà richie-

sta. 

Per informazioni 

e adesioni: 

Federazione SCS/

CNOS – Salesiani 

per il Sociale 

Tel.: 06. 4940522 

Fax.: 06. 

44701712 

Web: 

www.federazione

scs.org 

Email: 

comunicazione@f

ederazionescs.or

g 

delle antiche glorie, delle 
bellezze, delle tradizioni, 
della lingua e dei costu-
mi della loro Gente, al di 
fuori e al di sopra di ogni 
fede politica e religiosa. 
Per realizzare questo 
fine A COMPAGNA ha 
dato vita a moltissime 
iniziative; è stata ed è 
presente nei momenti 
più importanti della vita 
cittadina: basti menzio-
nare che dopo ben 127 
anni, nel 1923, A COM-
PAGNA delibera di ripri-
stinare una delle cerimo-
nie più importanti dell'an-
tica Repubblica: la con-
segna de «O Confeugo» 
al primo cittadino di Ge-
nova. Dal 1951, la ceri-
monia continua di anno 
in anno. 

I MARTEDÌ DE A COMPAGNA 

S 
i  ha il piacere di 
informare che 
nell'ambito delle 

conferenze I Martedì de 
A Compagna, 
che l‘antico sodalizio 
cura da oltre trent‘anni, il 
XXXVI  appuntamento 
del ciclo 2010-2011 avrà 
come titolo 
Conoscere Pegli attra-
verso le sue Chiese. 
A cura di Maria Luisa 
Barabino e Giorgio Ca-
sanova Martedì 28 giu-
gno alle ore 17,00 a Pa-
lazzo Ducale 
Sala Francesco Borlandi 
- Società Ligure di Storia 
Patria da P.zza De Fer-
rari, Genova, atrio primo 
loggiato, piano terra. 
INGRESSO LIBERO. 
    “Il Centro Universitario 

del Ponente, che da oltre 
dieci anni svolge una 
produttiva attività cultura-
le, ha concentrato la 
propria attenzione su 
chiese, cappelle e altri 
edifici religiosi nella zona 
genovese compresa tra 
Castelluccio e Multedo, 
attualmente divisa in 
varie parrocchie. La sto-
ria di queste chiese si 
rileva di vitale importan-
za per gli  sviluppi politi-
ci, artistici e letterari. Nel 
disorientamento culturale 
essa  può facilmente 
fornire raccordi col pas-
sato e identità alle nuove 
generazioni: raccoglien-
do, ordinando  e pubbli-
cando le notizie relative 
alle chiese si mettono in 
risalto secoli di storia e 
l’importanza della dimen-
sione religiosa nella co-
munità locale, considera-
to che in Italia l’unità 
culturale ha preceduto 
quella politica. Ne porta-
no concreta testimonian-
za l’architetto Maria Lui-
sa Barabino e il ricerca-
tore storico Giorgio Ca-

sanova.“                                                  
                                                 
Marcella Rossi Patrone, 
console programmatrice 
de I Martedì 
Per programmi segui il 
link http://
www.acompagna.org/rf/
mar/index.htm 
Per le rassegne fotogra-
fiche segui il link http://
www.acompagna.org/rf/
index.htm 
Lo speciale video su I 
Martedì è su 
www.conosceregenova.it
,  la sezione di riferimen-
to è cultura/associazioni/
a compagna (link in alto). 
 

A 
 COMPAGNA è 
stata fondata il 
21 gennaio 1923. 

I motivi che hanno porta-
to alla sua costituzione 
sono chiaramente 
espressi dal primo artico-
lo di tutti gli statuti che, 
dal 1954 in poi, lo hanno 
mantenuto inalterato. 
 A COMPAGNA è l’Asso-
ciazione dei Genovesi 
amanti di Genova e della 
loro antica terra, gelosi 

Piazza della 

Posta Vecchia 

3/5  -  16124 

Genova 

tel. 010 246.99.25 

e-mail: 

posta@acompagn

a.org  

Www.acompagna

.org 
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L 
e principali 25 
associazioni che 
si occupano di 

cooperazione internazio-
nale riunite nel COP – 
Consorzio Ong Piemon-
tesi, i 32 Comuni pie-
montesi riuniti nel CoCo-
Pa – Coordinamento dei 
Comuni per la Pace (con 
la Città e la Provincia di 
Torino) e ReCoSol – la 
Rete dei Comuni Solidali 
(nata in Piemonte e che 
rappresenta oggi 266 
soggetti pubblici in tutta 
Italia di cui, in Piemonte, 
97 Comuni, 1 Provincia e 
8 Comunità Montane) 
hanno promosso un ap-
pello per chiedere alla 
Regione Piemonte che 
non venga azzerato con 
un colpo di spugna il suo 
sostegno al sistema di 
solidarietà e di coopera-
zione allo sviluppo della 
nostra Regione. 
Oltre 350 soggetti pie-
montesi nel giro di soli 
15 giorni lo hanno sotto-
scritto direttamente o 
attraverso i loro coordi-
namenti. 
Il rischio del totale azze-
ramento è tanto dram-
matico quanto reale : il 
Bilancio di Previsione 
2011 varato a dicembre 
2010, se verrà conferma-
to nel Progetto di Asse-
stamento di Bilancio che 
sta per essere varato 
dalla Giunta Cota e che 
dovrà essere approvato 
dal Consiglio Regionale 
entro poche settimane, 
porterà a ZERO i fondi 

destinati al sostegno dei 
progetti di cooperazione 
internazionale promossi 
dal nostro territorio in 
oltre 90 Paesi del mon-
do.  
―Proprio la Regione Pie-
monte, da vent‘anni a 
questa parte, ha contri-
buto all‘aumento dei 
soggetti attivi dapprima 
dotandosi di ben tre Leg-
gi Regionali in materia di 
cooperazione e di pro-
mozione di una cultura di 
pace, e poi sostenendo 
con sempre maggiore 
convincimento e trasver-
salmente agli schiera-
menti politici progetti e 
programmi in America 
Latina, Asia e soprattutto 
in Africa‖ conferma Ro-
berto Montà, Presidente 
del CoCoPa. ―Portando 
così Enti Locali, Parchi, 
Università, Enti di For-
mazione e altre Istituzio-
ni. a stringere accordi e 
collaborazioni con loro 
omologhi all‘estero, an-
dando così a rafforzare il 
sistema già molto attivo 
delle nostre Ong e dei 
nostri Istituti Missionari 
storicamente impegnati 
in molte aree del mondo‖  
aggiunge Lorenzo Sola, 
rappresentante di ReCo-
Sol.   
E il Presidente Roberto 
Cota? Durante la puntata 
del 14 aprile 2011 della 
trasmissione di RAI 2 
Annozero (minuto 
00:50), a proposito di 
migrazioni e ruolo 

dell‘Europa, affermava 
che ―Negli ultimi 20 anni, 
l‘Africa come continente 
sta sparendo. Allora noi 
dobbiamo porci il proble-
ma, non che l‘Africa de-
ve sparire e devono ve-
nire tutti da noi. Ma che 
dobbiamo creare una 
situazione per cui possa-
no rimanere a casa loro. 
Magari con un nuovo 
Piano Marshall. Magari 
con una politica di inter-
venti fatti in quei Paesi 
per far riprendere la loro 
economia…‖.  
Forse Cota ignorava, o 
fingeva di ignorare, che 
la Regione Piemonte 
proprio in Africa e sotto 
una Giunta di Centro-
destra, lanciava nel 1997 
quello che è oggi consi-
derato una punta di dia-
mante nel sistema di 
solidarietà e cooperazio-
ne italiano ed internazio-
nale: il ―Programma per 
la Sicurezza Alimentare 
e la Lotta alla Povertà in 
Africa Sub-Sahariana‖ 
che vede coinvolti oltre 
800 soggetti piemontesi 
e altrettanti in 8 Paesi 
africani dell‘Africa Occi-
dentale; temi e area geo-
grafica scelti a suo tem-
po all‘unanimità dal Con-
siglio Regionale proprio 
in funzione delle precarie 
condizioni di vita delle 
popolazioni locali, della 
storica presenza in quei 
Paesi di Ong e missiona-
ri piemontesi, nonché 
per il fatto che proprio da 
quelle aree migravano 
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verso il Piemonte moltis-
sime persone. 
―Un programma estre-
mamente innovativo ed 
efficace, che ha saputo 
valorizzare lo spirito di 
solidarietà, dell‘acco-
glienza, della voglia di 
fare del bene, e di farlo 
bene, che da sempre 
caratterizza il DNA del 
nostro territorio‖ sottoli-
nea Umberto Salvi, Pre-
sidente del COP, ―e che 
fra l‘altro ci ha permesso 
di sperimentare nel con-
creto il concetto di sussi-
diarietà tra pubblico e 
privato, all‘estero così 
come sul nostro stesso 

territorio, facen-
do crescere il 
livello di attenzio-
ne e di riflessio-
ne della cittadi-
nanza su temati-
che fondamentali 
come i diritti 
umani e lo svi-
(Continua a pagina 4) 

PER UN PIEMONTE SOLIDALE A 

LIVELLO INTERNAZIONALE E LOCALE  

Roberto 
MONTA’, 

Presidente 
CoCoPa Cell: 
338-7691752 

 
Marco D’ACRI, 
Vicepresidente 

CoCoPa e 
Assessore al 

Bilancio, 
Personale, 
Relazione 

Internazionali 
della Provincia 

di Torino 
Cell:338-
9333312  

 
Odilia NEGRO, 
Coordinamento 

nazionale 
ReCoSol Cell: 
334-7671104 

 
Umberto SALVI, 
Presidente COP 

Cell: 340-
9840358 
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luppo sostenibile, fino al 
complesso fenomeno dei 
flussi migratori‖. 
Chiediamo dunque che 
la Regione Piemonte ci 
ripensi, perché un 
―sistema di cooperazio-
ne‖ così importante co-
me quello piemontese 
non può sopravvivere 
tagliando OGNI finanzia-
mento fino all‘ultimo cen-
tesimo.  
Chiediamo che almeno 
lo 0,04% del budget di 
16 miliardi di Euro della 
Regione Piemonte sia 
nuovamente stanziato a 

(Continua da pagina 3) favore di questi temi, 
così come deciso dall‘ul-
tima Giunta Ghigo e dal-
la successiva Giunta 
Bresso. 
―Si è trattato di fondi ben 
spesi, che non solo han-
no permesso a decine di 
migliaia di persone nei 
Paesi di intervento di 
migliorare le loro condi-
zioni di vita, creando 
opportunità lavorative in 
loco ed evitando loro, in 
molti casi, di dover af-
frontare la drammatica 
scelta di emigrare‖ con-
clude Marco D‘Acri, As-
sessore alla Cooperazio-
ne della Provincia di 

Torino e Vicepresidente 
del CoCoPa ―ma che 
hanno anche portato sul 
nostro territorio ricadute 
estremamente positive, 
in termini culturali, socia-
li, di partecipazione, e 
anche lavorative per i 
nostri giovani. Fondi ben 
spesi, messi dalla Regio-
ne sempre a fronte di 
ulteriori risorse, spesso 
più del doppio, mobilitate 
grazie alla sensibilità 
della cittadinanza e dei 
nostri Comuni, fino a 
riuscire negli ultimi anni 
ad accreditarsi come 
―sistema‖ a livello inter-
nazionale, riuscendo a 
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far convergere sul Pie-
monte fondi aggiuntivi 
dell‘Unione Europea e di 
altre istituzioni‖. 
Vogliamo, insomma, che 
la Regione Piemonte 
non si chiuda su se stes-
sa, in nome di difficoltà 
finanziarie e di urgenze 
del momento.   
Vogliamo che si possa 
ancora continuare ad 
affermare che è un‘Istitu-
zione che sostiene, indi-
rizza e governa la volon-
tà che il territorio pie-
montese ha da sempre 
dimostrato nel partecipa-
re alla costruzione di un 
mondo migliore.    

europeo del volontariato 
2011 e di Esperienza 
Italia 150 dal ―Comitato 
2011 – Unità dell’Italia 
Solidale‖ con il contributo 
di Fondazione per il Sud, 
Associazione delle Fon-
dazioni delle Casse di 
Risparmio Piemontesi e 
di Italia 150; con la par-
tecipazione di Anpas 
(Associazione nazionale 
pubbliche assistenze) – 
che garantirà l‘assisten-
za sanitaria gratuita nella 
giornata del 25 giugno – 
e della Consulta Volonta-
ri Olimpici. Partner: Smat 
Torino e Unicredit. Con il 
patrocinio di Regione 
Piemonte, Provincia di 
Torino e Città di Torino. 

“NON C’È FUTURO SENZA 

SOLIDARIETÀ”  

A 
 Torino, in piazza 
san Carlo, il 25 
giugno 2011, per 

la prima volta nella storia 
del sociale italiano una 
cultura frutto di origini e 
di radici a volte molto 
differenti tra loro si pre-
senterà unita, compatta 
nel ribadire idee, valori, 
obiettivi, tradizione stori-
ca e partecipazione per 
dare significato politico 
alla proposta di ―buon 
futuro‖ che arriva dalla 
società civile. 
Volontariato, cooperazio-
ne, promozione sociale, 
ong, onlus, il terzo setto-
re nel suo insieme riaf-
fermeranno, in questa 
giornata, il contributo 
dato all‘Unità d‘Italia. 
L‗energia propositiva 
nata dal ―fare rete‖ non si 
esaurirà con la parteci-
pazione alla festa del 25 
giugno, ma proseguirà 
nel tempo con altre ini-
ziative tra cui la creazio-
ne – innovativa nella 
storia d‘Europa – del 

Museo diffuso del socia-
le che intende recupera-
re le esperienze e le 
identità del mondo non 
profit. Un patrimonio 
distribuito sul territorio 
nazionale come luogo 
fisico da visitare, ma 
anche e soprattutto qua-
le sistema di percorsi, di 
realtà e di storie con cui 
entrare direttamente in 
contatto. 
Il Museo diffuso del so-
ciale verrà presentato il 
25 giugno in piazza San 
Carlo da Don Antonio 
Mazzi. Interverranno, 
oltre a Don Mazzi, diver-
si testimoni impegnati da 
sempre nel sociale tra 
cui Valentino Castellani, 
Pierluigi Dovis, Suor 
Giuliana Galli, Piero 
Gros, Erminio Longhini, 
Tiziana Nasi ed Ernesto 
Olivero. Condurrà la 
manifestazione Fabrizio 
Frizzi a cui sarà affidata 
la valorizzazione delle 
―Storie di solidarietà‖. Vi 
saranno anche momenti 

di intrattenimento a cura 
dell‘orchestra di Paolo 
Belli e del Laboratorio 
del Suono del Sermig. 
Simbolo dell‘evento sa-
ranno le mani riprese 
anche nel manifesto del 
―Comitato 2011 – Unità 
dell‘Italia Solidale‖: «La 
storia della nostra socie-
tà, il nostro presente e il 
nostro futuro non ci sa-
rebbero se non ci fosse-
ro le persone, la loro 
operosità, le loro ―mani‖. 
Le mani realizzano, scri-
vono, danno forma quoti-
diana alla solidarietà: 
sono mani che silenzio-
samente lavorano, aiuta-
no, sostengono, accolgo-
no, che stringono altre 
mani con amicizia e con 
contatti diretti, mani che 
si pongono su un piano 
di uguaglianza. È con le 
mani che dobbiamo lavo-
rare perché ―Non c‘è 
futuro senza solidarie-
tà‖». 
Evento organizzato 
nell‘ambito dell‘Anno 

“Comitato 2011 

Unità dell’Italia 

Solidale”, via 

Borgosesia 30 - 

10145 Torino 

Tel. 0117412435 

- Fax: 

0117710964 Sito 

web: 

www.unitaitalias

olidale.it; email: 

comitato2011@u

nitaitaliasolidale

.org 
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I eri [giovedì 16/6, 

n.d.r.], controllando 

il Conto Corrente dell‘ 

AKWO, ho scoperto un 

misterioso bonifico, per 

una cifra abbastanza, 

consistente fatto dal 

PERSONALE DEL CAR-

CERE FEMMINILE di 

VENEZIA GIUDECCA in 

RICORDO DI…… 

 

 E’ proprio vero che le 

vie del Signore sono 

infinite!  

Questa mattina ho tele-

fonato alla Direzione  

dell‘ ISTITUTO di Pena 

di VENEZIA per riuscire 

a capirci qualcosa. Mi è 

stata passata il capo 

della Polizia Giudiziaria 

la quale mi ha cortese-

mente spiegato che ,in 

occasione del funerale 

dalla mamma della Diret-

trice, malata di parkin-

son, il personale decise 

di fare una sottoscrizione 

e di inviare l‘ importo a 

noi. 

 

Ho chiesto, dopo aver 

ringraziato per la genero-

sa elargizione,  come 

avevano fatto, da VENE-

ZIA, a trovare tutti i dati 

dell‘ ASSOCIAZIONE 

KAROL WOJTYLA ON-

LUS, compreso il codice 

IBAN del conto corrente 

bancario. 

Semplice: due anni fa 

sono stato ricoverato a 

VENEZIA all‘ Ospedale 

San Raffaele Arcangelo, 

per 45 giorni per il ciclo 

riabilitativo post interven-

to di installazione dell‘e-

lettrostimolatore cerebra-

le avvenuto all‘ Ospedale 

dell‘ Angelo a MESTRE. 

 

Presso lo stesso ospe-

dale (di proprietà dell‘ 

Ordine dei FATEBENE-

FRATELLI ) era ricovera-

ta una suora del medesi-

mo ordine che presta 

assistenza alle detenute 

del Carcere Giudiziario 

della Giudec-

ca  , presso il 

quale ci sono 

alcune attività 

sociali a favore 

delle ospiti , 

molto interes-

sante fra le qua-

li : L‘ ORTO 

DELLE MERA-

VIGLIE, un orto biologico 

i cui prodotti vengono 

venduti , una volta alla 

settimana, su una ban-

carella della Cooperativa 

Sociale ― Rio Terà dei 

Pensieri‖  la quale  gesti-

sce, sempre all‘ interno 

del carcere, un laborato-

rio di cosmetica ed un 

laboratorio di sartoria 

assieme alla cooperativa 

― il CERCHIO‖. Evidente-

mente , se  hanno cerca-

to l‘ Onlus da me presie-

duta per donarle i pro-

venti della sottoscrizione, 

non devo aver lasciato 

un brutto  ricordo. 

 

Tutto il carcere, dalla 

cucina alla lavanderia, è 

gestito dalle detenute le 

quali, oltre ad occupare il 

tempo della detenzione 

con attività formative d‘ 

apprendimento che sa-

ranno utili una volta riac-

quistata la libertà ( sono 

numerosissimi i casi di 

ex detenute che hanno 

impiantato attività anche 

di grande prestigio socia-

le) , abbattono in manie-

ra considerevole le spe-

se gestionali dell‘ Istituto 

di pena. 

 

Ricordandosi del sotto-

scritto la suora ha invita-

to il personale del carce-
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LE VIE DEL SIGNORE SONO INFINITE 

di Antonio Dallorso 

re a cercare su internet il 

sito dell‘ ASSOCIAZIO-

NE KAROL WOJTYLA 

ONLUS ed …. a settem-

bre una delegazione dell‘ 

AKWO andrà a VENE-

ZIA , ospite della Direzio-

ne del Carcere per rin-

graziare dell‘ inaspettata 

donazione che testimo-

nia, se ce ne fosse anco-

ra bisogno, della cono-

scenza, diffusa almeno a 

livello nazionale  della 

Associazione KAROL 

WOJYLA e  del CEN-

TRO UNIVERSITARIO 

DI NEUROSCIENZE.  

Sede legale: via 

Roma 16, 

Lavagna 

Villa Grimaldi 

Gentile 

Parco 

Cotonificio, 

16033 Lavagna 

(Ge) 

Tel. 0185 

390199 

Orario: Lunedì  e 

Mercoledì 15.30 

- 17.30 

Sabato 10.30 - 

12.00 

www.akwo-

neuroscienze.or

g 

akwolavagna@ali

ce.it     
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I 
niziativa: Collezio-
ne d‘arte sacra con-
temporanea ―Santa 

Rossello‖ 
Luogo: Savona, via 
Chiassuolo Rossello 11 
– Savona 
Organizzatori: Associa-
zione ―R. Aiolfi‖ no profit, 
Savona, Istituto Figlie di 
N.S. di Misericordia di 
Savona, Diocesi di Savo-
na e Noli. 
Inaugurazione: Savona, 
24 giugno 2011, ore 
11,30 benedizione dei 
locali da parte del Ve-
scovo di Savona e Noli 
Mons. Vittorio Lupi;  
apertura al Pubblico e 
agli Artisti il 24 giugno 
2011, ore 17,30 
Patrocinio: Regione 
Liguria, Comune di Sa-
vona, Provincia di Savo-
na, Medici Cattolici di 
Savona 
Collaborazioni: Fonda-
zione De Mari, Circolo 
Dialogos, Savona; AMMI 
Sezione Prov.le Savona, 
Parfiri Savona 
Ingresso: libero 
Catalogo: in mostra e 
copia tradotta con il codi-
ce Braille grazie al lavoro 
del Sig. F. Melloni dell‘U-
nione Italiana ciechi e 

ipovedenti onlus - Sezio-
ne provinciale di Savona 
Testi critici: Alida Gianti, 
Silvia Bottaro;  altri testi: 
Arcivescovo Mons. D. 
Calcagno, Mons. V. Lupi, 
Madre Generale Figlie di 
N.S. di Misericordia Suor 
Beatriz Giuseppa Lasal-
le, Don C, Doglio, Prof.a 
Ombretta Fumagalli Ca-
rulli, Dr.a Sonia Pedali-
no, Presidente Provincia 
di Savona A. Vaccarez-
za, Dr. G. Torello, Dr. R. 
Debenedetti. 
Orario: l’apertura avver-
rà su richiesta 
Apertura straordinaria: 
sabato 25 giugno 2011, 
ore 16- 18,30 e domeni-
ca 26 giugno 2011, ore 
16-18,30. 
Curatore ed ideatore 
dell’iniziativa: Dr.ssa 
Silvia Bottaro 
Motivazione: Nel mese 
di giugno 2011 si corona 
per l‘Associazione ―Aiolfi‖ 
un impegno di cinque 
anni di progettazione, di 
allestimenti, di stampa di 
testi dedicati alla figura 
ed al ―fare‖ di Santa Ma-
ria Giuseppa Rossello, 
patrona dei figuli e dei 
ceramisti liguri, nell‘occa-
sione del suo duecente-
simo anniversario della 
nascita: evento speciale 
per una Religiosa, una 
Donna, anche, dell‘Otto-
cento, così  moderna 
nel suo ―messaggio‖ 
rivolto ai Giovani, all‘e-
ducazione, alla salute. 
La Dr.a Silvia Bottaro 
ed il Consiglio di questa 
Associazione si sono 
impegnati nel far donare 
all‘Istituto delle Figlie di 
N.S. di Misericordia di 
Savona ben n. 34 opere 
d‘arte sacra che forma-
no questo inedito nu-
cleo della Collezione 
d‘arte sacra contempo-

ranea Santa Rossello, 
sita in via Chiassuolo 
Rossello, n.11 a Savona 
(ex studio dello scultore 
savonese Antonio Brilla) 
e che sarà aperta su 
richiesta dai Volontari 
della nostra Associazio-
ne. Venerdì 24 giugno 
2011 alle ore 11,30 ci 
sarà la benedizione di 
Mons. Vescovo di Savo-
na e Noli Vittorio Lupi ed 
alle ore 17,30 l‘inaugura-
zione con le Autorità e gli 
Artisti presenti che sono: 
Amoretti Maria Paola, 
Barbini Carmen, Barca-
roli Renzo, Biancheri 
Sergio (Ciacio), Cavalleri 
Sandra, Clemente Lucia, 
Coda Milly, De Giorgi 
Dolores, De Robertis 
Francesco, Drago Maria 
Giulia, Fantini Fabrizia, 
Ferrari Benedetto Adria-
na, Genta Gian, Gioia 
Del Fauro Anna, Gioven-
tù Alfredo, Giusto Carlo, 
Gorgone Bruno, Gotelli 
Rossana, Isola Fabrizio, 
Job Giovanni, Laveri 
Giorgio, Lusso Giacomo, 
Massa Caterina, Minuto 
Renata, Mogni Marcello,  
Piccazzo Gianni, Rigon 
Luigi Maria, Robustelli 
Giorgio, Rossi Germana, 
Santillo Arturo, Sciutto 
Renza, Tedeschi Nani, 
Tinti Giovanni, Trielli 
Giuseppe. Il catalogo/
giornale sarà reperibile 
nella sede della Collezio-
ne e così la copia in co-
dice Braille, grazie alla 
collaborazione con l‘U-
nione Italiana ciechi e 
ipovedenti onlus, sezio-
ne provinciale di Savona, 
corre un ringraziamento 
al Sig. Federico Melloni. 
Questa opportunità è 
esclusiva per Savona e 
l‘Associazione ―Aiolfi‖ è 
felice di tale collabora-
zione ed apertura alle 
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persone diversamente 
abili. 
Savona ed il Territorio, in 
tal modo, rendono omag-
gio ad una Personalità- 
Santa Rossello - signifi-
cativa per la cultura ed il 
suo ruolo sociale e que-
sta nuova Collezione 
d‘arte sacra arricchisce, 
anche, l‘offerta artistica 
di Savona e della sua 
Provincia e potrebbe 
essere auspicabile la 
realizzazione di un vero 
―percorso Rossellia-
no‖ (già ideato dalla Dr.a 
Silvia Bottaro) tra le Albi-
sole ed il Santuario di 
Savona, riscoprendo i 
luoghi preferiti da Santa 
Rossello per le sue ri-
flessioni e per scoprire 
un paesaggio da favola 
tra le colline ed il mare, 
fino a raggiungere il San-
tuario mariano di Savo-
na, vero scrigno di opere 
d‘arte, oltre a luogo di 
fede e di tradizione. 
Questa nuova Collezio-
ne, infine, potrebbe inte-
ressare ad altre Associa-
zioni, Musei diocesani, 
ecc. per eventuali visite 
al Santuario mariano di 
Savona, alla Cappella 
Sistina di Savona, al 
Duomo savonese col 
coro cinquecentesco in 
tarsia lignea, ai tesori 
degli Oratori e delle Con-
fraternite di Savona. 

Associazione Culturale 

“R. Aiolfi”-no profit  

Associazione 

Culturale 

“R. Aiolfi”-no 

profit  

Via P. Boselli 6/3, 

17100-Savona  

Orario: mercoledì, 

ore 10-12, 

giovedì, ore16-18  

Tel. 3356762773  

E-mail: 

ass.aiolfi@libero.it  
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ATTI AUTOLESIONISTICI TRA I MINORI 

MIGRANTI A LAMPEDUSA 
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T erre des Hom-

mes Italia è 

estremamente preoccu-

pata per le condizioni in 

cui versano i minori stra-

nieri non accompagnati 

presenti sull‘isola di 

Lampedusa, per i quali 

ha appena avviato un 

progetto di assistenza 

giuridica e legale. 

―Stiamo ravvisando nella 

maggior parte di loro uno 

stato di precario equili-

brio, soprattutto psicolo-

gico ed emotivo‖, dichia-

ra Federica Giannotta, 

responsabile Diritti dei 

minori di Terre des Hom-

mes, organizzazione da 

cinquant‘anni impegnata 

nella tutela dell‘infanzia. 

―La detenzione prolunga-

ta, di fatto contraria alle 

procedure di accoglienza 

dei minori, che spesso si 

protrae anche per più di 

trenta giorni in strutture 

assolutamente inadatte 

ad accoglierli, sta spin-

gendo all‘esasperazione 

alcuni di loro‖. È di ieri, 

infatti, la notizia che al-

cuni minori hanno com-

messo atti autolesionisti-

ci molto gravi che li han-

no portati anche a ri-

schiare la vita. 

―È chiaro che, nonostan-

te i pur enormi sforzi 

delle organizzazioni pre-

senti sul campo, questi 

minori restano ostaggio 

di procedure che hanno 

perso la funzione dell‘ac-

coglienza protettiva, co-

me detta la Convenzione 

ONU sui Diritti dell‘Infan-

zia, a cui l'Italia deve 

sempre riferirsi in mate-

ria di minori‖, conclude 

Giannotta. 

 

Terre des Hommes da 

50 anni è in prima linea 

per proteggere i bambini 

di tutto il mondo dalla 

violenza, dall‘abuso e 

dallo sfruttamento e per 

assicurare a ogni bambi-

no scuola, educazione 

informale, cure mediche 

e cibo. Attualmente è 

presente in 65 paesi con 

quasi 1.000 progetti a 

favore dei bambini. La 

Fondazione Terre des 

hommes Italia fa parte 

della Terre des Hommes 

International Federation, 

lavora in partnership con 

ECHO ed è accreditata 

presso l‘Unione Euro-

pea, l‘ONU e il Ministero 

degli Esteri italiano.  

1)  Cerchiamo volon-
tari dai 18 ai 99 
anni per un corso 

di italiano a un numeroso 
gruppo di rifugiati e pro-
fughi Ghanesi, Nigeriani, 
Pakistani, Bengalesi, 
Congolesi e Ivoriani che 
lavoravano in Libia e 
sono scappati dalla guer-

ra. Il corso sarà al pome-
riggio o al mattino dal 20 
giugno al 20 luglio, dal 
lunedì al venerdì, in zona 
CORSO CASALE (parco 
Michelotti o piazza Her-
mada), Torino. 
Abbiamo materiali, lezio-
ni pronte ma servono 
giovani e adulti per tene-

re il corso.  
Ai volontari 
chiediamo un 
paio di turni 
alla settimana 
per poter divi-
dere gli alunni 
in piccoli grup-
pi. 

 

2)  Cerchiamo volon-
tari dai 18 ai 30 
anni per attività di 

strada contro lo sfrutta-
mento della prostituzio-
ne, si tratta di uscite ex-
tra oltre le attività ordina-
rie dell‘associazione nel 
mese di giugno, luglio ed 
agosto. 
E‘ prevista una formazio-
ne minima e le attività si 
svolgono con volontari 
esperti. 
http://
www.amicidilazzaro.it/it/
gruppo2.htm 
 

3)  Cerchiamo cate-
chisti in inglese 
dai 18 ai 99 anni 

per la preparazione alla 
comunione e al battesi-

mo di giovani africani di 
lingua inglese, servono 
persone che siano in 
grado di fare catechesi 
con materiale già pronto 
ma in lingua inglese. 

Rossella 

Panuzzo 

Ufficio stampa 

Terre des 

Hommes Italia 

tel. 02 

28970418 – 

340 3104927 

ufficiostampa

@tdhitaly.org - 

www.terredes

hommes.it 

UN APPELLO PER NUOVI  

VOLONTARI 

associazione 

Amici di 

Lazzaro  c.f. 

97610280014 -  

via Giolitti 21 

10123 Torino  

-  tel. 340 

4817498  

info@amicidila

zzaro.it 
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L' uso dei RI-
CHIAMI VIVI 

PER LA CACCIA è una 
pratica barbara e medie-
vale, abolita da decenni 
nella stragrande maggio-
ranza dei paesi europei, 
che sopravvive ancora a 
Malta, Cipro e qualche 
regione italiana 
(soprattutto Toscana e 
Veneto), solo grazie 
all'assenza di informazio-
ne da parte della opinio-
ne pubblica e degli stessi 
rappresentanti politici 
regionali che sistemati-
camente la approvano 
ogni anno, in deroga a 
regolamenti nazionali ed 
europei, con il solo sco-
po evidente di ingraziarsi 
il favore dei cacciatori.  
E' giunto il momento di 
informare tutti su tre 
aspetti di questa pratica 
di caccia: 
- trattasi di un PESANTE 
MALTRATTAMENTO, se 
non una vera TORTU-
RA, verso uccelli canori 
selvatici, animali inermi 
ed indifesi (vedere de-
scrizione sotto). Questa 
pratica viola apertamen-
te la legge italiana sul 
maltrattamento degli 
animali del 2004 (n.189). 
Non si critica dunque la 
caccia nel suo insieme 
ma una modalità partico-

lare che appare inaccet-
tabile su un piano ETICO 
in un paese civile moder-
no; buona parte degli 
stessi consiglieri regio-
nali che approvano tutti 
gli anni questa pratica di 
caccia, se debitamente 
informati, la giudichereb-
bero inaccettabile; 
- viene FINANZIATA 
INTERAMENTE CON I 
SOLDI DEL CONTRI-
BUENTE ITALIANO. Le 
province, nonostante i 
budget ristretti ed i tagli, 
riescono ad allocare il 
tempo dei propri dipen-
denti e fondi preziosi per 
catturare con le reti gli 
uccelli durante la loro 
migrazione annuale. Gli 
uccelli vengono quindi 
inanellati dal personale 
della Provincia e regalati 
ai cacciatori, come mer-
ce qualsiasi; 
- è già stata giudicata 
INCOSTITUZIONALE 
dalla Corte Costituziona-
le recentemente perché 
in aperta violazione della 
Direttiva sugli uccelli 
selvatici della UE del 
1979. 
Questa pratica di caccia 
si configura come mal-
trattamento e tortura in 
base ai seguenti fatti, 
ampiamente documenta-
ti in video e foto: 
- animali liberi e selvatici, 

appartenenti a tutta la 
Comunità Europea, ven-
gono catturati durante la 
migrazione e condannati 
a vivere il resto della loro 
vita rinchiusi in gabbiette 
minuscole, in condizioni 
igieniche troppo spesso 
riprovevoli, diventando 
da quel momento in poi 
a tutti gli effetti degli 
"oggetti" alla mercé del 
cacciatore; 
- infatti, dovendo assol-
vere alla funzione di 
"richiamo" (cioè attrarre 
loro co-specifici tramite il 
canto), gli uccelli devono 
cantare in un momento 
dell'anno in cui non can-
terebbero in natura, cioè 
in autunno. Per ottenere 
questa forzatura, i cac-
ciatori li tengono per vari 
mesi al buio 24 ore al 
giorno durante la prima-
vera-estate, spesso in 
umide e fredde cantine e 
garages; 
- dato che soltanto i ma-
schi cantano e che l'i-
dentificazione del sesso 
degli uccelli si basa 
sull'osservazione degli 
organi genitali, che sono 
interni, si usa incidere il 
ventre degli uccelletti 
appena catturati con una 
lametta (ovviamente 
senza alcuna anestesia); 
le femmine vengono 
quindi buttate via vive e 
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con il ventre inciso - pro-
vocando loro una agonia 
lunga e dolorosa; 
- i maschi che sopravvi-
vono fino all'autunno alle 
condizioni disumane 
sopra descritte, saranno 
soggetti a mutilazioni al 
piumaggio ed agli arti in 
quanto vengono traspor-
tati in campagna dai 
cacciatori dentro le minu-
scole gabbiette e sono 
sballottati in continuazio-
ne durante il tragitto in 
macchina ed a piedi. 
Vengono poi spesso 
legati ad un ramo per un 
zampa e in seguito spa-
ventati a morte con le 
fucilate che letteralmente 
li sfiora, allorché un co-
specifico libero, attratto 
dal canto, si avvicina a 
loro;  
- grazie alle fucilate che 
li sfiorano (e talvolta li 
feriscono o uccidono) 
durante le battute di cac-
cia, oltre alle mutilazioni 
anatomiche, gli uccelli da 
richiamo subiscono 
shock pesantissimi conti-
nui; 
- quelli che sopravvivono 
a questo regime di tortu-
ra sono uccelli mai più 
capaci di volare, in quan-
to la muscolatura delle 
ali si atrofizza, e 
"psicologicamente" dan-
neggiati irreversibilmen-
te. 

Serena Ruffilli - 

Presidente  

L.I.D.A. Firenze 

Lega Italiana dei 

Diritti dell'Animale 

- Onlus 

www.lidafirenze.it  

- CF 94162190485 

Tutti gli animali in 

cerca di casa in 

Toscana: 

http://

animaliadozioneto

scana.wordpress.

com/ 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all‘esterno ideali, notizie e quant‘altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l‘opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell‘ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D‘altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E‘ l‘incitamento di Sant‘A-
gostino a non aspettare che 
inizi qualche altro.  Toc-
ca a te, oggi, cominciare un 
cerchio di gioia. spesso ba-
sta solo una scintilla piccola 
piccola per far esplodere 
una carica enorme. Basta 
una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambia-
re. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


